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al Collegio dei Docenti 

Al portale ARGO 

Al sito web 

I.C. “Omodeo-Beethoven”-Scisciano-San Vitaliano 

 

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA a.s. 2023/24 (EX ART.1, COMMA 14 LEGGE n. 107/2015) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della L. 107/2015 che definisce 

l’Atto di indirizzo come documento di base per la formulazione del Piano dell’offerta formativa triennale;  

VISTE le Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 18 dicembre 2006 e 

del 22 maggio 2018 relative alle 8 competenze chiave per l’apprendimento permanente;  

VISTO il regolamento recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione a norma dell’art. 1, c. 4, del DPR 20 marzo 2009, n. 89”, di cui al DM n. 254 del 13 novembre 2012; 

VISTO il documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” Documento a cura del Comitato Scientifico Nazionale 

per le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, di cui alla nota 

MIUR-DGOSV n. 3645 dell’1/3/2018;  

VISTO il documento “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 

agosto 2019, n. 92”;  

VISTO il DM 188 del 21 giugno 2021 “Formazione del personale docente ai fini dell’inclusione degli alunni con 

disabilità”;  

VISTO il Piano Inclusione di questa Istituzione scolastica;  

VISTO il DI 182 del 29 dicembre 2020 “Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle 

correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66”; 

VISTI gli esiti delle prove Invalsi; 

VISTI il RAV ed il PDM;  

Vista la legge n. 234, del 30 dicembre 2021, articolo 1 comma 329 e ss, la quale prevede che, nelle more di una 

complessiva revisione dell’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola Primaria, si introduce, a partire 

dall’anno scolastico 2022/23 a partire dalle classi quinte l’insegnamento dell’educazione fisica nelle classi di 

scuola Primaria;  

TENUTO conto delle caratteristiche professionali del personale, della composizione dell’utenza e delle 

caratteristiche del territorio nel quale si colloca l’istituzione scolastica;  

CONSIDERATO che l’intera comunità scolastica riconosce come fondanti i valori della diversità e dell’accoglienza 

di tutti e di ciascuno;  

VISTO l’Atto di indirizzo prot. 13604 del 05.10.2021 al Collegio dei Docenti per la definizione e l’elaborazione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa triennio 2022-2025;   

VISTO il PTOF triennio 2022-2025 elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio di Istituto; 

CONSIDERATO che il Dirigente scolastico definisce gli indirizzi per le attività della scuola e le scelte di 

amministrazione e gestione sulla base dei quali il Collegio dei docenti elabora il Piano triennale dell’offerta 

formativa, approvato dal Consiglio di Istituto (L.107/2015 c. 14);  

 

VISTA la legge 59/1997 sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
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VISTO l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della legge 107/2015;  

 

VISTO il D. L.vo 165/2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti ed alle funzioni della Dirigenza scolastica;  

 

TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di istituto e, nello specifico, dei punti di forza e delle criticità 

emerse dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) , e delle piste di miglioramento e potenziamento, da sviluppare 
nel Piano di Miglioramento inteso come parte integrante del Piano Triennale  dell’offerta formativa;  

 

CONSIDERATA la necessità di realizzare pratiche di insegnamento sempre più orientate allo sviluppo di 

competenze di base, disciplinari e trasversali;  

 

ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nella contestualizzazione didattica delle ultime 

Indicazioni Nazionali per il curricolo che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche;  

 

RITENUTO che l’intera comunità professionale debba agire nel comune intento di ricercare e sperimentare 

modalità e strategie efficaci per realizzare il successo formativo di tutti gli alunni, anche titolari di bisogni 

educativi speciali; 

  

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli Enti Locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dalla rappresentanza genitoriale degli organi collegiali; 

 

EMANA 

il seguente 

ATTO DI INDIRIZZO al Collegio dei Docenti per l’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa il 

seguente atto di 

indirizzo, orientativo della pianificazione dell’offerta formativa triennio 2022-2025 per l’anno scolastico 2023/ 

2024, delineando le seguenti linee di azione per le attività della scuola e le scelte di gestione e 

amministrazione: 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 

Il PTOF, documento costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto, esplicita la programmazione della 

strutturazione del curricolo, delle attività, dell’organizzazione, dell’impostazione metodologico-didattica, dell’ 

utilizzo, della promozione e della valorizzazione delle risorse umane. Mediante tale programmazione l’Istituzione 

Scolastica intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni, comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche in quanto tali, ma anche caratterizzanti e distintive delle sue peculiarità. 

L’Istituto adotta l’ Obiettivo 4, Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile “Fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti” quale finalità da perseguire in modo consapevole, sistemico e 

condiviso nel prossimo triennio scolastico. 

In conformità con quanto sopra esposto e nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica il Collegio Docenti dovrà 

elaborare entro il mese di dicembre 2021 il Piano dell’Offerta Formativa (di seguito P.T.O.F.) per il triennio 

scolastico 2022/2025. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico fornisce le presenti indicazioni: 

 l’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel 

Rapporto di Autovalutazione (di seguito RAV) per rispondere alle reali esigenze dell’utenza e del relativo 

Piano di Miglioramento; 

 l’offerta formativa deve articolarsi tenendo conto della normativa e delle presenti indicazioni, ma facendo 

anche riferimento alla vision e mission d’Istituto (in sintesi accogliere, educare, istruire), nonché al 

patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine del 

nostro Istituto. 



3 
 

Il Piano si fonderà su un percorso unitario fondato su valori comuni e condivisi da parte di tutta la comunità 

scolastica, quali la centralità dell’alunno, la cittadinanza attiva e il rispetto delle regole, la cultura del 

miglioramento, la collegialità e la responsabilità, la partecipazione nella gestione condivisa della scuola e il legame 

con il territorio, l’imparzialità nell’erogazione del servizio, l’efficienza nell’uso delle risorse e la trasparenza nelle 

procedure e nelle comunicazioni. 

Il PTOF dovrà comprendere l’analisi dei bisogni del territorio, la descrizione dell’utenza dell’Istituto, le azioni della 

scuola in risposta ai bisogni individuati, la descrizione degli obiettivi generali e specifici di apprendimento e terrà 

conto degli eventuali pareri e proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dalla componente genitoriale degli OO.CC.  

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di 

Classe, i Responsabili di plesso, i Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i 

nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire  la piena attuazione del Piano. 

INDIRIZZI GENERALI 

 I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività 

parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici e recepiti nei PTOF del 

passato triennio, che risultino coerenti con le indicazioni di cui sopra potranno essere inseriti nel Piano. Nella 

stesura del nuovo documento sarà indispensabile fare riferimento ai contenuti dell’art.1 della Legge 107/2015, e 

precisamente:  

Formare cittadini consapevoli, attenti alla comunità in cui vivono, protagonisti della società nelle sue diverse 

manifestazioni, valorizzando il patrimonio storico e culturale della propria realtà territoriale, ossia l’identità 

locale, regionale, nazionale e proiettata in una prospettiva europea; 

Pianificare un’offerta formativa triennale coerente con gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo sviluppo 

delle competenze, attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012 e con le esigenze del contesto 

territoriale e con le istanze particolari dell’utenza della scuola;   

Impostare la progettazione curricolare ed extracurricolare ponendo come obiettivo il conseguimento di 

competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo per competenza un criterio 

unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si 

integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella 

società con autonomia e responsabilità; 

Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative,  al contrasto della dispersione scolastica 

e di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica e alla realizzazione del diritto al 

successo formativo di tutti gli alunni, alla valorizzazione del merito e delle eccellenze;  

Orientare, fin dalla scuola dell’infanzia, i percorsi formativi al potenziamento delle competenze chiave 

linguistiche, logico-matematiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze sociali e civiche e di 

cittadinanza, al rispetto dei diversi credi religiosi, per favorire comportamenti responsabili e pensiero critico; 

 Favorire il potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali fin dalla scuola dell’infanzia (musica, arte e 

immagine, educazione fisica, tecnologia);  

Prestare massima attenzione alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli 

apprendimenti e /o comportamenti, difficoltà  legate a deficit, disturbi, situazioni di svantaggio o a 

superdotazione cognitiva; prestare attenzione ai vissuti  e alla provenienza geografica e culturale dei singoli alunni 

in difficoltà, attivando didattiche individualizzate e personalizzate, nel rispetto della  normativa vigente e nel 

dialogo collaborativo con le famiglie, in un’ottica interculturale;  

Dare continuità ed orientamento all’azione educativa e formativa, in maniera da permettere agli alunni, sulla base 

dei propri ritmi di apprendimento, l’acquisizione di conoscenze, competenze, e capacità per orientare le singole 
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scelte, così da sviluppare la cultura dell’autovalutazione che, in una prospettiva di auto-educazione, conduce 

adiventare protagonisti della propria educazione; 

Ampliare l’offerta formativa curricolare con una progettualità di qualità, coerente, ragionata e non dispersiva, che 

sia ancorata al curricolo scolastico, alle aree progettuali individuate dal collegio docenti, al piano di miglioramento 

e utilizzi il più possibile il personale interno qualificato;  

Promuovere l’innovazione delle metodologie didattiche, attraverso :  

 lo sviluppo di azioni, didattiche e di aggiornamento, che consentano lo sviluppo e  il radicamento della 

cultura e della prassi del curricolo verticale per competenze per una gestione omogenea dei processi di 

insegnamento-apprendimento;  

 l’educazione alla cittadinanza attiva, alle misure di salute pubblica, di sicurezza, alla cura dell’ambiente, 

alla sostenibilità del territorio, alla consapevolezza dell’uso del digitale e dei media, alla partecipazione 

alla vita della comunità; 

 la diffusione di progettazione/programmazione e valutazione per competenze, così come prevista dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo infanzia e primo ciclo, che utilizzino e valorizzino esperienze 

educativo-didattiche centrate su apprendimento cooperativo e metacognitivo, problem solving,  

laboratorio, valutazione orientativa e formativa, etc.;   

 la creazione di spazi di confronto nell’ambito degli organi collegiali nei quali sia possibile il dialogo 

professionale tra docenti della stessa disciplina o stesso ambito, della stessa classe, dello stesso  ordine, di 

ordini di scuola diversi;   

 l’impegno in attività di ricerca-azione e/o di formazione e di condivisione/ scambio/ documentazione di 

buone pratiche all’interno dell’istituto;  

 il miglioramento dell’ambiente di apprendimento inteso come insieme di luoghi, modalità, tempi e 

relazioni in cui gli alunni imparano;   

 l’attribuzione di maggiore impulso  alla promozione e attuazione del PNSD  in modo che l’uso e la 

diffusione delle tecnologie digitali possano  favorire una didattica collaborativa, attiva e  più motivante ;   

 la previsione di azioni di formazione-aggiornamento rivolti al personale docente e ATA che consentano 

nel triennio la realizzazione dei piani di digitalizzazione della scuola, sia di origine interna sia su 

indicazione ministeriale;  

Per realizzare queste finalità, oltre alle azioni tese al perseguimento degli obiettivi di apprendimento propri del I 

ciclo di istruzione, l’attività didattica di tutte le classi della scuola primaria e secondaria di primo grado dovrà 

prevedere:  

1) VALORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ EDUCANTE 

 Valorizzare la scuola intesa come comunità educante attiva, aperta e collaborativa con il territorio; 

 promuovere la conoscenza del patrimonio storico, artistico, culturale del territorio, coniugandolo alla 

dimensione europea e globale per valorizzare l’identità specifica dell’Istituzione scolastica; 

 operare per il miglioramento del benessere organizzativo e del clima relazionale, favorendo la 

partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola attraverso momenti di incontro e di 

condivisione di intenti e di azioni; 

 migliorare la comunicazione sia interna che esterna all’Istituto, in un’ottica di trasparenza dell’azione 

amministrativa, rendendola più efficace rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione e ai 

risultati conseguiti (RAV/PDM/RENDICONTAZIONE SOCIALE); 

 promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei ruoli organizzativi; 

 valorizzare la professionalità del personale docente e ATA, sostenendo formazione e autoaggiornamento 

per la diffusione dell’innovazione e i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa. Il Ptof 

conterrà le priorità del collegio dei docenti in riferimento al Piano Nazionale di formazione del M.I. In ogni 

caso l’attività di formazione in servizio dovrà privilegiare le attività interne all’istituto relative alla 

progettualità già approvata nonché l’aggiornamento sulla metodologia dell’inclusione. Bisognerà pertanto 

prevedere un Piano di formazione finalizzato al miglioramento: 
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- della professionalità teorico-metodologico-didattica dei docenti 

- delle competenze del Dsga e degli assistenti amministrativi 

- delle competenze digitali di tutto il personale scolastico 

- delle competenze in materia di sicurezza e privacy 

2) SUCCESSO FORMATIVO e INCLUSIONE 

 Potenziare l'inclusione scolastica e il diritto allo studio con particolare riferimento agli allievi che 

presentano bisogni educativi speciali, attraverso percorsi educativi personalizzati ed individualizzati anche 

con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

di settore; 

 Prevenire e contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di discriminazione e di bullismo, anche 

legato ai social network; 

 educare alla legalità, alle pari opportunità, alla prevenzione della violenza e delle discriminazioni; 

 sviluppare il potenziamento delle attitudini e per valorizzare le eccellenze. 

3) CONTINUITÀ e ORIENTAMENTO 

 Continuare il processo di verticalizzazione del curricolo d’Istituto, aumentando l’efficacia e l’efficienza dei 

processi di pianificazione, implementazione, verifica e valutazione dei curricula di studio ( del singolo 

studente, per classi parallele, per ordine di scuola); 

 continuare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione e miglioramento 

dell’offerta formativa e del curricolo; 

 prevedere la progettazione organizzativa e didattica la programmazione plurisettimanale e flessibile 

dell’orario complessivo e i percorsi didattici personalizzati e individualizzati, nonché l’adesione o 

costituzione di accordi di rete con altre scuole o Enti pubblici o privati. 

4) SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche anche mediante l’utilizzo della metodologia C.L.I.L.; 

 favorire la conoscenza delle lingue e delle culture dei paesi europei attraverso la promozione di scambi 

culturali e   progetti di partenariato; 

 potenziare la metodologia laboratoriale per lo sviluppo delle competenze artistiche, musicali, storiche e 

geografiche, del pensiero matematico, scientifico e computazionale; 

 implementare sin dalla scuola dell’Infanzia una progettazione didattica con approccio STEAM (Science, 

Technology, Engineering, Art, Mathematics) per promuovere una forma di apprendimento in situazione 

che abbia al centro la persona e le “4C” (comunicazione, creatività, collaborazione e pensiero critico); 

 potenziare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, alla 

robotica educativa e all’uso critico e consapevole dei social network e dei media; 

 implementare la formazione finalizzata al conseguimento delle certificazioni linguistiche ed informatiche; 

 potenziare, fin dalla scuola dell’infanzia, le discipline motorie ed i comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano.  

 

 5) COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA E RISULTATI SCOLASTICI 

 Realizzazione di un curricolo per competenze di “Educazione civica” con percorsi educativi e progetti di 

istituto che, in continuità, perseguano comuni traguardi di competenza; 

 attenzione particolare alla cittadinanza attiva, alla pratica di vita democratica, all'avvicinamento degli 

alunni alle istituzioni, alla sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza sociale, 

al rispetto dell'altro, alla responsabilità nell'uso dei social network e nella navigazione in rete (incontri con 

le forze dell'ordine e con esperti). 

6) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 



6 
 

 Promuovere la cultura, favorendo iniziative di approfondimento disciplinare e la valorizzazione delle 

eccellenze; 

 ampliare i tempi di fruizione dell’offerta formativa; 

 promuovere la conoscenza della musica sin dalla scuola dell’infanzia e la sua pratica mediante percorsi di 

avvio allo studio di uno strumento musicale e/o al canto corale rispettivamente dalla scuola primaria e 

dalla scuola dell’infanzia; 

 arricchire e innovare la dotazione logistica degli ambienti di apprendimento;  

 realizzare iniziative in ambito sportivo; 

 realizzare progetti PON approvati e definire nuove progettualità in linea con il Ptof e il Pdm. 

7) AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 

 Monitorare i risultati di apprendimento degli studenti nelle competenze trasversali e nelle diverse 

discipline, in relazione alle prove nazionali, agli esiti degli scrutini e alle prove per classi parallele; 

 migliorare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione e miglioramento 

dell’offerta formativa e del curricolo; 

 promuovere la cultura della sicurezza, intesa come riduzione del rischio, come risposta organizzativa a 

calamità o emergenze, come promozione di corretti stili di vita orientati al benessere, come rispetto delle 

persone e delle regole di convivenza civile; 

 promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della rendicontazione sociale in un’ottica di 

sviluppo della interazione con enti e associazioni territoriali; 

 favorire l’informazione e la partecipazione degli utenti e degli stakeholders. 

Inoltre il Piano dell’offerta formativa dovrà prevedere: 

 le attività progettuali dell’Istituto; 

 il Piano per la Didattica digitale integrata; 

 la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione civica (L. 92/19) per un totale di almeno 33 

ore per classe e per anno scolastico; 

 i viaggi di istruzione e le uscite didattiche nel territorio; 

 le misure previste per la gestione dell’emergenza sanitaria, aggiornate secondo l’evoluzione normativa a 

riguardo. Il Dirigente intende comunque continuare a mettere in atto misure e disposizioni organizzative 

e gestionali, nonché attività di formazione e informazione, finalizzate al contenimento dell’emergenza 

sanitaria da Covid19. 

Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in regime di autonomia 

ed è: 

- acquisito agli atti della scuola; 

- reso noto ai competenti Organi collegiali; 

- pubblicato sul sito web. 

 il Dirigente Scolastico 

dott.ssa Rosanna Lembo 


